FASE 1

Nella zona del piazzale di stoccaggio, rimozione del terreno
nafturale fino a quofa 0.6 msim

FASE &

Realizzazione del diaframma di banchina a "T" in c.a., dei setti

di ancoraggio, dei pali di fondazione e della soletta di

collegamento

Lato canale

Fondali dragati
a quofa -16.00
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FASE 2 FASE 5
Nella zona del piazzale di stoccaggio, messa in posto di misto granulare Esecuzione dell’escavo del bacino sino a quota -16.00m s..m.
costipato fino alla quota di imposta della pavimentazione (variabile
nell'area di stoccaggio tra +2.0 e +3.0 m slm)
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FASE 6
FASE 3 Completamento della banchina e dei piazzali di stoccaggio con
Nella zona della banchina, rimozione del terreno fino a quota +0.5 m sim; realizzazione della pavimentazione previa esecuzione dei sottoservizi
Nelle aree del piazzale di stoccaggio contestuale posa in opera dello stesso materiale Rilevato di Pavimentazione Pavimentazione
come rilevato di precarico (h=3m), prevedendo un tempo di permanenza di circa 50 giorni precarico (tempo
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COMPLETAMENTO DELLA BANCHINA
SUL LATO NORD-EST DEL PORTO CANALE
( Porto industriale di Cagliari )
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